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L’ 1"educaﬁilne di questa mmva schmﬁa di ba—

chi,~che da “‘pochissimi anii- venne ‘importata dalla

China in Franeid, ¢ fanto facife quanto @ difficile

quella dei bachi; nostrali. I navelli hachisono.cosi -
chiamati pero]gw-f-m nutrono calle foglie dell’alianto; |
arbusto che .in- Iﬂancla fu: proscmto dat giardinl ||

per la sua:troppo presta e rigogliosa: vegetauone,i'
sendoché questo alhgna anco” sui terfeni pit‘in-

grati e le sué ‘radici "si diffondono snﬁattameme

che, se le sI lasclano fare mvadono tui,te le terrq

circostanii. = ¥

Conoquta Ja natura dall’ alianto e 1’ uso. &
cui pud. servire la sua. fﬂgllal, se ne fecero -delle

siepi. e dei hoschetti, e sui-loro rami si- posere, in
mpmmavera e.alla: fine della state, 1 neonati filugelli ||
gia fatti sbueeiare entro plccilole casse guarnite di ||

tela metallica. L msetto s1 sviluppa nel: Yolﬂere Q1

~pochi giorni’ in “una delle foglie dell alianto; vi

fa il suo THozzolo, e dopo qualche di se ne fa 1a

raceolla’ staccando i bozzoh, come se fossero tam;e. o

noci, ¢ tutio ¢ finito.

-l igran: difetto pe,r'é“ L;ahe notaSI m questl bez-dﬁ :
z0li si 6 quello idi- non poter essere 'filati perche

T .
gt

sono troppo: attortigliati ‘intorno sé - stessi. Puare 1 |

- chinesi sono’ ‘riuscili a ‘filarli, e perché non po-

tremmo noi dltrettanto ? Pero, anco doveudo ridarlj
in ciarpame "¢ . scardassarli ¢ filarli come il lino,

il loro prodotto sarebbe di:aversi in gran pregio;

Ma I’ allevamentg di questi bachi regge poi. alla
prova del torpaconio? A siffatta questione rispon-
dano pm 1 seguenti dati. 1l signor Guerin Mene-
ville, I’ eminente bacologo che primo. altud in
l‘ranma "sopra tna grande scala 1’ educazione di

| questi-anellidi, dichiara che sei ettarl di- terreno-
1 dedicato alla coltwazmne degh alianti e pel quali

l
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lettma pagando per un, anno, ed all’attu della premtazmne, a, L 12 in nru 2 cﬂrso ahus;w, ﬁ’ancn amo al mnﬁm, aupplﬂmenu graha# .
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st avesse a spendere ogm anno; due tmla [’ranchl"

‘pel corso di‘un ‘decennio, darebbero nel decenmo
~ stesso an’-annua rendita media di quasi ollo’ mila
- franchi, oltre il rimborso dei. due  mila fr amchi

SpBSI Benche questi risultati ‘siano ‘dedotti da una

serie di - cifre esattissime e rmoalmli dalle, espe-f '

rienze pill convincéntj, pure,. anco’ ammettenda che

siano veri solo per una metd ‘ed anco solo per un
~terzo, resteranno’sempre -due mila franchi annui
-di rendita per ciascun etlaro, cio che non ¢ certor -1

una plccola cosa.

Ma si “ditd : sard poi aﬂ'evole 1 allevare nei

nostei climi siffatti bachi? E noi a nspondme che,

| qprosperando essi nella” Cﬁuna, nion  sapremmo’ im-

maginare ‘un-motivo ragionevole per. cul -non aves

sero a, prosperare nel nostro. E poi i fatti rispons
dono meglio di ogni raﬂ'mpamento a siffatta -questio-
ne, ‘¢ noi ne abblamo raceolti in questo’ riguardo
~non pochi chie non . i lasctano’ ‘dubitare -del suc-
cesso :di questa . industria, e, fra gli .altri, ricor-

deremo: quello che. avvenne al castello di Coudray,

nel' quale un solo allevauble raccolse 8500 bozzoll
sufficienti'a dare mella primavera vegnenle tanta
semente da cupprire .co} bachi. nevelh tum gh

alianti .che esistono in.- Fnancia.

A dimostrare pm 1a mlevanza dl questa nuova_”
industria, e quale awemre le sia' riservato, giovi

il sapere che, a questi_giorni, 7 imperatore Napo-

leone concesse al.sig. Meneville cinque. ettarl di
terreno nel podere lmpqnale di Vincennes, -per

fare delle esperlenze e dare un corso di lezioni
teomo e pratlco sull edumzmne dei baclu ahantel
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R nsegn ameq to agrarib.

Onorevole Prﬁsadenza !

Ebbi 1a fortuna di poterml procurare il per-
sonale dell’ msegnamento agrario in. Francia, cplle
‘localita ove esistono le scuole. Parendomi che la
nostra Sovietd  possa trar’ parlito da.
scenza, interpellando alcum dei duetterl delle scuole
stesse ‘sul modo della laro esistenza, sulla entitd

~dei MeZz1, lmplegau, sul metodo- 4 msegnamenm

ecc. ecc., ne: mvlo a codasta. @norewle Presxcjenm
una ‘copia. s E ‘__“

_questa cono-
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~esse istituite per lo stadio delia.
tura, e non mi sembrerebbero adattate al caso no-
stro; le altre 51 che sono inlitolate Fermesiécqoles
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Nelle ire prime - scuole che hanno 11 txtolo
d ['mperlah, parmi scorgere, dal loro personalc, esser.
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Alira: volts la Ditezione: ehbe: ad: app*eﬁttat‘e ‘delie
relazmm personali..dei soci e-a.giovarsi-di:persone

che. 8i.irecavano. in ‘rancia o in Belgm -ora ‘il bi-
sogno di; apploﬂttare di quelll che sl recahosal-
I’ estero per. i.propri “affari si fa sentire. maggior-
mente. per,, la_ difficolta . di  ottenere. permesso. di
Muyoversi, Se tutti quelli che mtraprendono un

waggm qn. ucordassero delV’ Assoclazmne 6. portas-

sero a casa qualche utile msegnamcnto qualche
scoperta qualche industria; il tesoro dell”Assocm-
zmne ehie consiste in 1dee vanhggmse all agncol-
tura; arrlcchlrehbe a beneﬁcm della nostl‘a pro-
vm*cla.
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Maggese e mezzo maggese- dlslrumone"_
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V’m sapete bemssumo come ‘chiamisi. maggese[ *
il nposo che si d¥ alla terra: lasclandola senza se-

‘thinare ed ar'mdola 6 ed '8 volte'in corso- delf"anno
Seopo del maggese “é di permettere al “suolo“di

ripréendere” dall™ atmosfera i principii’ sottratti -dai
raceolti: precedenti, e di' nettarlo “dall® erbe caltive

di: cui fosse -infestato. In alcuni- paesi 'si-pratica

di. metodo . un‘avvicendamento triennale coltivando

per .due:’ anm ‘cereali: e -laseiando -in. maggesela
terra. ogni. terzo. anno; -inm.-aprile- si -eseguisce- il

primo. lavoro, dopo” termmate le seminagioni di pri-
~ mavera, Quasi in tutie le. circostanze. meglio ¢ fare
il pnmo lavoro. in autunno 0 durante .1’ inverno

lavorare coll’ estlrpatore in. marzo,.in aprile 0 mag-.

gio lavorare un’altra volia, .e poi le aitre 'volte

quando 1” opportumta e lo stato della terra 10 con-

seniono.’Se vuolsi ottenere lo 'scopo dell’operaznone
~ conviené non lasciare’ glammal chc nemmeno una

piccola ‘parte dell erba del maggese ‘giunga a fare

la sud’ seménté: senza questa precauziene perd331
uno dei principali vantaggi che é- quello di- sbrat:

tare -il2-terreno: dall’-erbe cattive, e pud ' avvenire .

clie::dopo-aver lavorato la terra piu volte m ebtate
11 terreno me- sia-piu di prima iinfestalo. -1

11l maggese presso di nol.non:si.usa che per

eccazmne, o.rade volte si lascia-la terra .vnota: per
tutta 1" annata,

coll’ erba medica si provvede al riposa del suolo
Un' ingzzo maggese perd e indicatissimo,_ sia per
purgare un terreno in cui le cattive erbe si fos-
sSero moltlphcate eccesswamente sia  per mettere
un suolo tenace in uno stato di movimento che

molto ‘contribuisce - alla- produzione dei raccolti, cui
& destinato,  Chiamasi mezzo- maggese il lavoro che
si.- da alla terra:- fra ‘un raccolto e I” altlo in bella
stagione; ‘cosl, trapiantando ‘in' giugno - rutabaga o
| harbabletole puossi nei tre mesi di primavera dare’

e dopo-una rac-

un’- eccellente: -mezzo. maggese ;
colta di.. colzat 0 di segale,. che lascia ‘1l terreno
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speclalmenlei dove col. trifoglio:e -

- libero alla fine. .di" giugno, sitha

i ma gismmal per il primo.
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enipo ' SUEﬁmente_ -

- fino all’autunno per dare-tre lavori. Quesio mezzo
 maggese, quande sia praticalo con ecura, in molte

circostanze : prepara. il $uolo s bene comeéi un mag |

gese completo. Per raggiungére: lo:scopo:che 6. di

nettare il suolo e di esporre successivamente Autte
le parti della terra ad essere fertilizzate dall’ atmo-

sfera, non & necessario, che trascorra molto tempo
fra un lavoro e I’altro, ma & mdlspensablle che

- si sappia_cogliere il momento opporluno;.

Nei favori di maggese lo Scarlﬁcatmo o l" e-

Stiry atme POSSON0 _Timpiazzare Ele‘ll economlca?-

ments 1' lavori -dell’ araro per uno pm lavorl ,

Ner lavori d estate ¢ qmbl sempm neuebsarlo '

dl far succedere” un® ‘érpicatura ‘engrgica “ai lavori

> aratro: "Soltanlo’ stninuzzando “ la- terra* e ‘polves

- rizzandolatpuosst ¢ ottenere di rcndere Il suolo m0-4
blle e netto: dall’-erbe. - |

Tuttavm nei ;terreni: mfest:m dalla ﬂramlgm"
0 da altre- pmnte & adl(}l vivaciyla::terra deve re-

stare-.nellp. stato in. cui.fu. posta dall’aratura; per-

ché .cosi, e radici st di&;eccanoi,rpg.il_:..prontame_nteg

G0 che eonmpumce a ;distruggere;;la- gramigna; it

tal caso conviene erpicare, prima del lavoro,. glac-

che per un. lavoro ben falto conwene sempre.che

fra due aralure abbia luogo’ un’ erpicatura.

. Questo_modo. di distruggere a ‘gramigna, me-
rita in gl’mera]e la prel’erenzaﬁsul metodo comune,

| che’ cOnsrste nell” estwparla a mano . per llberarnc'

il campo; “lavoro costoso e i di cui effetti sono
sempre 1ncompleti Con™ rlpel;utn lavori in' tempo'
asciutto eseguiti colle premuznom ‘che ho mdlcato -
Si- dmtruage la gramigna in 'modo da non restarne
traccia; @ fe radici che:infracidiscono sérvono d"in-
grasso. Devesi.arare -tosto che si vedono” dei ‘nuovi

getfi apparire: alla. supelﬁcle e continunare: infino .
a tanto- che la distruzione sia completa. Con questo

procedere si giunge a distruggere:la magglor parte?
QElle piante a radici vivaci.

Badﬂte bene che quando débbonsx dare suu%'

cesswamente piu laveri a yn tmeno il primo dev’ es-
bele il pin pmfondo

‘Abbiate cura che i conhdmn non gettm{) nez_’
c'impl il ‘letame alla rmfusw per lascmrlo forse un
mese %posto al sole ed alla pioggia, ma ordinate
che lo"facciano in puamlde e lo (:Oprano di terra.

“Seminate la- medica per tempo calmo onde na-
sca-uguale, e adoperate il rullo® di legno per ri-
c()prwla il ‘rallo-schiaccia le zollettine, e genera
terra.ﬁga che copre esso seme leggermente e quanto
basta. E bene spargere la semente in- “due volte,
prima per 1l lango:poi per il tmverso cosl otuensr
maggiore umteua di seminalo. -

Anche fagiuoli e pdtate van semmate in que-e-

sid ‘mese. Delle patate vi parlelé a lungo nella
prosmma let!.era._._# o

Vi saluto o
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Dwersn sono i modl dl cﬂndurre i f(}lldl e, se si
vaglia tacere dl quel piwch pmprmlam ‘che layorano
essu le pmpne lerre, mi pare (‘l]BaSl possano rldurre a
lr‘e, cmé oil pmprleldrw ritira egh lum pmdoth del
pmprm fondo, paganda ¥ tmcm'wnle manu d* bpera e
quama abbmgna perché il terreno dna il prodolm che
gli_si, ricerca; .o lum i frum della terra sono- devoluti
al colano Iamrawre, pagandn questi al proprmlarm una
qnanlna duermmala dm prodotii,: s:a in: patura, sia in
danarvo che pe & l&quwalenle, oppure i. pmdmm ven-
gom le!Sl fra 11 proprietario ed’ il |€W{}PHIOPB.

 Nel primo: caso dicesi: condotta. dei fundi per €20~
m:a'-f nel secondo .¢ -un affitto in genen o m danaro-
nel larzo & la cosndelta condotta a mezzad*rua.. |
- 'Se:'mi st m'hiedesse quale dei tre Il'l()dl dl cnn:lotla

del fondi & il ‘pi equn ' o non esuerex a l‘lSpandere_
quelln a me.cz.adna, 1

Queslo ‘nrodo solleva il manuale agncoltore nelle

'wste stesse del propr:etario, lu ‘chiama a parle della
cosa pubblwa, facendolo conmbmre alle pubbhche gral
veaze, lo assmixra dall’eslrema mlserm, gnacché qu-alche
.cosa gh resha pur sempre a -companso del proprio la-
mm, ma é xgdlspenbablle un’.onestd a tutte prove;che,
parlandu in gen,elale, non ‘s riscontrd in tutti, qualehd
“volla per, effeilo, di- bisogno eyl it delle volte, per vi-
zip. Quindi. & Lhe, per i tenimenti-di qualche eslﬁnsione,
nan.essendo possibite: d’;essel’*c essi evunque serveglmu
il pmpmelawﬂ a togliere ogni dub"bm “gnia meglio ﬁs*-
sare .una porzione di prodotti che i la\mrato*m demnb
rembmre 6gn '.'amm al ’pmm'wlamo, cu) che’ cnsmunsca
apput}lo Valtro modb -di condotta, “cigs’ ufiitlo in gencrl.

sa una parle dtl Cwumneqe perbi E::srslﬂ Pa mezza-'

.drra anche per I’alal‘umh ;ulquamo estesx, 0 quu m-aqsarl
Iaierﬁnb ogmmo fmr) a 6, 7 cenlo -e pil, perhche llL
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.terra cadauno,' cop’ una mqla aﬂrarla di qualfro anuj.

Beu "v'bm & peré clx eas; lt.nﬂ'mm sollo di loro, dei- brac-

oenin o de; me._pczajoh, pw c¢ni..quei - massari: S possano.

. 1 1 .

_cuns:darare yna :specie di plGCGII hllalnlq, ‘pedi senso (che

lJ. gl

nod. (*@.tnuqemﬂnle&1_mterprt,uame questa - pamla; ‘Se: non
che;mveae di, pagare ;una- determinata somma 31’ anno,

dividono. a. metd i, prodoiti: del fﬂﬂdﬁw Cosl esqenda, &

pitt facile la sm'\e{,.,l:anza del:- propmelarm gsacché que-
qlmsoweﬂlm mu:,‘ ma- meglm i-sohi massarr, e'i mas-
st sorvaghiano: pid: a:-dd vicino i loro pmprr d:pendenh:
~ -Per mezzadria poi non devesi sempre jntendere la
divisione per giusta metd, ne dei pmdolu, né delle spese
e dei ‘catichi;” inoltre pué esserla a terzo, 2 quarlo, a

quinte, ece. Gio (llpende? pia di tatto, dal valore che ha
la somma capitale che rappresenta il fondo in confronto

o

| :m . si rmene la menadrm.

'--1%!2“-.
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del valam della manmhd‘ap%raw naﬁéhé dai di‘?ersn mf-

.som} a mel& rlschm del pmpmetarm 0ppul'é u muo m-f
schm del mezzarite; differensa alquantﬁ densibild;,

sanhssmma memorla dl un’ egreglo economism lom- il

Al ‘eontratlo  di’ mezzadrm i pud’ r:guar&are coriig
wnn contratio :saciale, m cai I’ una parte metle il capi-
fale e I* altra: 1’ upera qhmdl a che ll propnetarm 8
in maggmr conlmto col thladmo, e quesm @ allro van-l
lagglo elel!a mezzadma, gmcché il contadmo si trova in
bunna occasmue per, dirozzarsi e per lllumma‘PSI, l’;gno-
ranza, quando sia accompagnala dalla. semphmlﬁ, € meno
male, ma se quest’ ultima, per la forza di diverse. altre
circostanze, ¢ perduta, megho sarz’n sempre un contadmc
dirozzalo, e per |’ avanzamento dell’ agricoltura e per i

rapporti sociali in ma-ssa, di quelle chie non sia un con-

tadino di brutale lgnoranza._; Anche allorquando il pro-

11 L "t';

prnélai‘m fa lavorare le pmpne 1rerre per. ‘economia’ si
fielte a ‘contalto’ mate“nafle cm'g;ic;i‘hahem, ma in ques!o
caso il proprielario- non s’ intraltiene con Bsm “di cid
che ordina, né da alcuna ragmne come suol fare col

proprio maqsaro, il (uale deve entrare, anch’ egli, nelle

: slesse viste economiche del proprietario medesimo.

'I‘i ‘3{.

L afhlla in genem, se si vagl:a confrontarlo coll af-
ﬁllo mr danar:, é meno di qu:q,alu dwastmsa,e per 11 ¢0- .

:l@no e per nl pmprmlarm. Il proprietario & garanum '

meahe dir mevere il fatto sun, avveguaché o.egli. stesso

0 il 'suo. mppresentanle pud, facilmente, vigilare al ‘tempo

della raceolta e farsi; -dare da quantild di:.essa che gli
spetla,. mentre se:la. lasciasse vin ' mano al“cumadmn pera
ehé la traducesse .in -danaro, il contadino anpmlb p 'dal
blsngno 0 dal vizioy: potrebbe facilments i seiupare il ida
naro pr:ma dl conéegnaﬂe Al pmpueﬁaﬂm, Fi enlano p015

¢’ ailra pattey che lrovasn in- ule e'me*rgem:a oftre chie

va a perdere ogm sua scm'ta 8 sdoraggm n‘el lamm

_mnnscendo d aw:‘e un’ debxlo per il (]11313 sq_ dg mm

iavumle plﬁ per lui ed in’ tal €aso . pengmrar sempne.‘
pia la pmpm condg;mne e que[la della terra che la-

vora, All’ mcumm pagando l"' ‘affitto -in gen'erz (::hq dor-
dmarm s rhslrmgono a un solo. 0 stuu al pm a, dufe)

-reslano sempre al colone in. assolula propr;ale\ tuti. gli

. . :- é

a!lm genen mmul!,f_(-m qualhsn ass:cura la pmpria B.St-r

{ . slenza o prower]e, ,_almeno, alle \prime sue:necessitd. v

- Simile -condolta perd ¢ (uasi sempre - nrista,. gnacche

_ menlre per i prodotti :del :suolo viene::fissata una ‘qabta,

un affitte ;- per i jprodotti icost .deWi ‘di? brodéa,ache &
quam}o dire :prodotti-degli alben quall sanc 1 gel’sr,*.l_g

E

La condolla per econumla, tratlandesn dn pmpnetam _
che li*aggonu la loro vita sui campa pué eqsere 1a pi
lucmsa pnmleramenle perohé il propnetarm agrlcolmre,l

- uomo che per la sua posnzwne soclale pnb avere Pm_

faulmeuta sludlala ¢. pué esserﬂh maggmnmeme a cuore
)’ avamamenla agncola su. di un fondg sempre suo o de’,
suoi_figli, &, pidr libero nella sua sfera:d’ azione " in-
traprendere dei, miglioramenti;, e "di. far ‘tutii quei: ten-
lalivi che;, fatli giudiziosamenter dapprima isu di- una
piceola scala, possono condurre a: rilevanti 'vanlaggi;

secondo: laogo poi egli ulllizza, cosi facendo, anéhie *l* 0~
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pera qua suslnluendola; a. quqlla dl‘l ﬁtlab:le, cosncché ri-,
«caya, il frulte del proprio capatale come. pmpmelanq e
quanta lrarrebbe ll ﬁltab;le slesso dall” opera sua, . -

_Perd quando xl pPOpr:etarm non sia mojto glud,wws'o'

e pazlente ne’ suoi -tentativi. di mnglmramen!og e .non
passn r mler

cora insoluto, ma pure ¢-un, failo), il proprietario ritrae
da’ suoi fondi,. tenuti per economia, meno, di, quello che
mtrarrebba se li avesse affittati,

1l peggio poi. si &, che, il conladma, a]larché e ab

bassatn -a semplice, gmrnahem mercenario , non. acqmsm.

pu‘l amore ne, alla terra che lavora, nd, al paese pve

- vivey estraneo riesce a luttl quej . sentimenti . che sulle,-_
Si. CoNserva v:ep-_
sala melte ogui studio per ri-

vano dal nulla l' Homo dnche povero,
piu. lgnarame, _brulale,
sparmlarsn nella fatica cm ¥} aasogguuato $eNza. . un rag-

- gio di speranza alcuna, anzi col conlinuo timore d; es- |

sere. all’ indomane privo affalta del pane che, gli ¢
cessario per: reggersi in. pwdl. o ST N T

Una tale calamitd si rende ancora maggmre laddow
i grossi. latifondi .vengono afhuala a. fittabili .anely’ essi
ignoranti, .i quah, prese. in: afﬁuo le Ierre del: proprie-
tario lalvolta a lroppo gravosn ip.au;, .8i, riscatiano sub-
fﬁllando_.a_l .mnladm; lavoratori con ﬁlu esagerali, che
i contadini_ s0RO ohbligati  d* acceltare per .non restar
senza terra, oppure, fanno  essi,. lavorarﬂ quei, fnndi in
_ecanmmq dando Ja, pitc stentata. mercede che loro & pos-
sibile ottepere dai; anecesmﬁ dn m:senab:h :luomtorl, i
"quah Si_ ;mvano nel terribile. bwm 0, di- acg:oulmlarsx di
upa mercede msuﬂmente o d; morire di fame. s
" In qnen lumloru ove & .generale, 11 ‘sistema. dn ﬁt-
lame che noi dac:amo f' ttwezz@, la nmssa dei ﬁuabnh si
campone la maﬂgior parte di persone. a,gnoranl: d’ ogm
, agrumla d;scuplma, anzi d’ ogni_studio, ; 0113 sola hanno
rlcevuto per. tradizionj o saltanla per. pl‘pllcq, sqnza aleu-
na sdea coqcﬁ!ta, le norme. d’ ima empirjca. ‘collwazmne,

fnfﬂ":

0 se pure Iravedonn qualche volta, dei- maglwramenu‘_

111111

:lora lOSlﬂ m mcpte, Lhe 1l lum afhtm ha breu. duram
in qonfromo dei - sacnﬁcu che Si wdovrebbero fare pei.re-
claumu nug!mramenh, D,y 5@ NG fanna alcuni,, & :sempye
con. qqulla ‘parsimonia detlataq dal tempo.che. lmnno per
_godeyne essi i frutti, Lo spirita.. di mw{,aptesca spechy
laz one qwq dunque neg.ess.,mamenxler .essere il loro mo-.
vente principale, dacché un’ afﬁuanaa ¢:da ‘@ssi, riguars
(lala affalto, come un negozio ;, anzi. sopo haslanlenlenla

-semplzcn per ch:amarla con questo preclsn nome. .

'I‘ale é pure lo sl,amH mfelu:e degli.. stabili. clw. caa-
.dmm nella lemporarna pmpml,é d’ un.; uspfrultuario,; a
danno dell' erede e della stessa 'massa - sociale; se.non
che, . qualora l’ usufruuuam sia anch’ egli.;. pmpmtarm
(non tutelato, .né . commerciante), avvieny , lalvolia, che,
- mosso;.da, up. genumanm interno , dail’ amore. alla .cose

se nop pl'ﬂfﬁnqi, almeno non:,. nega alla lemza (m) che .

gh é pervanqtm AR Ty e e oLk
Ma non sempre si pué scegheﬁe la comlolh df::

gmrnata sui campi. a sorvegharaxfmanuqh_ R
lavoratom, come fa il vero fittabile (¢ un ‘problema an- ||

|’ pll —

el o mmmm previe e e L _puos . er——n—
T .

%;‘__fondl che pu‘l si amerebbe biségna consultare amjhe !e'--t"

_du’&l‘se circostange. in ©ul essi sono: posti. . i

- 1Py el P M i s e s
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» vegelabnlg che,si.

~spirito .di .otfenere il -maggiore’: benessere -déi pin.

- In . montagna ,. p..e., e.in collina; dove i pesnedi—“
menu non. song. molto: vasl:, ove: mol!s Smli) i genen di
coltivano, dove 1’ inoerteaza o’ un féb-
lice raccolto & ‘maggiore. che: altrove, dove pvssﬁno scors"
rere. anche pil -anni: di seguito infelici e che ‘pure pud’
venir- il caso.d’ avere. un raceolto affatto slmordmarm;g
la. mezzadria & Ia condeua che mﬁglm st eonviene,

- Nell’ alta, pianura dove ' poco o'nessun lerreno'im--‘
vasi. (' adacquatorio, deve i “possedimenti: hanno laholla
ragguardeveli, estensioni,. dove un :$ol genere di raceolto,
p- ¢. il frumento,. oltre i bouzoli , & siconsiderevile ﬂda
cavar, da €830 quamlo. occorre petr dare: al propnetarm
bastante.ulile sui: suoi .capitali impiegati; Vaffitto in' "ge-

‘neri scinbra essere quello da preferirsi per:simili fondi.

.. Ma ipei terveni. adacquaterii, :ove 1’ uso :che devesi

fare. delle - acque porterebbe un. gravissimo - mcaglw (:

bith mlermmabnh, quando 1¢ terre fossero afiitlate ' alla
spmemlala, i ﬁllabrle generale -del latifondo:.diventa un

‘male. necﬁssa!‘m, qmalm‘a 1 pmpriﬂlﬂrm non voglia far

esso il fitabile: d’ altronde. quesle grosse affittanze ali-
menlano ‘anch’ esse una classe di: persone, come ne ali-
mema waa mollo pm .estesa; al trmnmermo ai!ra pmgame
eessaria all’ umano: consoraio,. .

Pur trﬂgpo, sigceme mon- V' ha islaluzume caﬂwa

&aggua lﬁt:luggune ﬂh& m:m ﬂhbm 1l *sus:a lalo ;cauuo
~Ella ¢ temem«té la nostra di: pretenders I’ mmuusrim B
ikl:fcllﬁ,; ‘¢he sias: per: noi, deboli e.ma.lme.Lu_mane_, ¢ gid
mollo .di poter.: raggivngere: ilemale minor ‘possibild: sdlo
dobbiamo, . aver: cura - che: ‘tutke: de istituzioni ahbiaho d |
¢oncoprene:a uno .&scopo solo: e siano tutle: detlate: idalto
) e
stalo «socialg & impresso --melll*-tiﬁmho «da: an- intinio sen-
timento, - Bnzi ﬂa nn lslmm., e 1’ 'nomo accearezaa quesl*@
slato: pevche wi ~trova .un cripard -alla: forza'. brutay ma
questo; qvanlaggm reclama -un qualche sacmﬁcm, il sacri-
ficio &’ una parie  .della propria mdwzduale lzbcrta pcr
goder d‘elﬂa restante. .con sicurezsa. . - . o at o
.1 Ma:dacchd I’ womo: partécipa ai beneﬁul soeialiy &
lmp!?ﬁi;tu;ibll& .che ‘egli -debba pur concorrere,: con quanto
g in.lui, alla costruzione e -al*maﬁl-enin::enld dell’edifizio
sociale :stassos altmmemn &:un parassito che vive'a spese
altrui; e coma il commercio.nello stato didivilizzazione
& il mappresentante. esatto della: roba ¢ della faiica, eosi
& che quel miserabile, :il :quale, invece di prestar I ope-
ra sua colle .braccia. o' collatesta, vive mendicando a
solo carico altrm, defrauda: lal societa, quama la - defrau-
da quel .rtcco danaroso che tiene gziosi i proprl danari,
accu::pulando dovizie a dovizie che rimangone- infruttuose
al consorzio. in cwiivive. .~ ... oo
*,» Ma . ritorniamo. :al :nostro praposilo. Parlando dei
piccoli.affitli ¢he: si ‘fanno diretlamente ai coloni, essi
possono 'essere. anche di breve durata, senza grave danno
del -terreno; avvegnaché,: se non il proprietario, -almene

il:fattore vi & sempre.- che .sorveglia . da. vieino ‘i loro

lavoriy ¢ siccome: ¢ssi:non lianno che poche bestie  in-
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dlspensal)xh al’ Iamm ﬂvl lwrenn fnmhe nell“’ullima afho
di locazwne,- cof«i- =la terea nm‘l -pm’; -bsset'e---mnllﬂ deﬁ*an.i.:-

h . an

Il-ﬁ_i’fﬂﬂlﬁ_a=1._!l .-fe.l‘fhl-:lé;. qmn:dn- anei Iloma -*uu-l_ee che--queslr '
affitti- siano annuali, giacehd il -contadino” tenendo ‘d* s~
sere _licenzialo ogni . womento,i‘fa- --m?eglio* il suo dovere
_ allronde. il proprietario | qﬂalﬂra s’ imbatta: iin ufi“buon
--_imnladmo, non :ha. alcun interesse di’ !menizarle, glacché‘
sa Dbenissimo: quanto’ sia: facile: iniﬁeppal‘e in’ un® ¢atlivo.

e averd per: tal- modo graw”diqlurbi; "Ma, parlhﬁdn di
grosse. aflittanze, il fitlabile; sia ‘con. nsparmm di ﬂvbn,

s:a con diminuzione - di bestie ¢ quindi’ dn c’ﬁnd-lmv 5ia
¢on .uNa.. pilr estesa: cnllwa?mne di"piante - .esaurienti-; fa
- fondo e mettere il ‘proprietario

nella necessity di- dover dxmmmre it ﬁun, 56 pur vuoif'
" lwvare un, fittabile: onesto, SRR

presto. a;, impoverire.

- Quindi & :che per.tale’ sorta d".*eat"filtanzfu 'y mdlspen-

S:..al.”lf‘i un certo: lasso di- tempo, particolarmente ove la
roota agrdria ecompren d a, p i che a |'["’f0fe,-' i gl r6- INa g_
giore - di anni.. Pore: facendo affitti dif"lﬁﬁfghisgima‘"='di'1r'al'a;~ |

se i prezzi -delle derrale vénrrono ad al[’erarSI o dimi-
nuirsi. di: molto - per-varii abni’ conseculivi,’ ‘§iva incon-
tro ad altri gravissimi. inconvenienti.” Sé il fittabile &

callivo. agricoltore 0 uomo''di- mala - fede,- Iad onta “della-
folla di patti che ora ¢’ impongono dal: - proprietario; un

al‘ﬁuo di lunga dorata puo essere atfauo disdstroso e al
proprietario. e, qualclm_ voltay pure all’ affittudrio slessa,

giacché - se vi-'sono -dei fittabili- callm, esnslono anc‘he

dm pmpn&.lam chénon:los sono mené.
.Onde: nmedmre a questi- jnconvenienti il sig. Sle-

fano Jacini nella sua bella operetta «intitolata: Le pro-

prieta fondiaria e le popolazioni: agricole in’ Lomba?dz'd,
cita- un sistema: di -affinti che egli ha trovalo in ‘uso-in
Francia, nelle vicinanze di Chartres: questo’ sislema: va
pur’ incentro anche al disastroso metodo delle aste pub-
bliche, imposte sopraltutto ai corpi ed agh individui' tu-

telati, Infatti le asté sono rovinose " quasi sempre, avve:

gnarche o per una gara male inlesa si oltiene un fitté
maggmre di queHo che pud portare il fondo (e non ere-

da mai in questo caso il proprietario d>aver fatto un

baon affare., giacehé finira a perder qual‘che annata di
fito, 0 almeno a trovarsi rovinato .il’ fondo); oppure - av-
vengono nelle aste certi. monopoliiy in.seguito ai. quah il
proprietario, per deficienza.di .oblatori; & ubbligalo a far
I affitto all’ unico ‘oblatore: che gli si-presenta a prezzo
minore di quello che avrebbe - oltenulé - non convocando

insieme i diversi -asmranu.- questi monapola-l poi: coslano

caro a chi. rimane: investito .dell’ afﬁlla, (L% quequ si ri-
calta sempre sullo stesso fondo.. ' R

~ Ecco il sxstema in uso nelle vmmanze dl Chartres,
'ml!a Beance. SRR S SR

Le locazioni hanno una breve durata, ciod-di 6, 7,
9 anni..Alla scadenza, se il condutlore propone di rin
novare il contratto .alle stesse condizioni di prima, rima:

ne libero al locatore® di: accettare o no, come dovunque

suole avvenire. ‘Ma se il conduttore propone di rinnovare

il. conlratto con aumenlo di prezzo, fa luogo a un patlo,

il quale si usa di prevedere in ogni:istromento-d’affitto, e

b ==

¥ clié enlrambe le' pmli sorﬂmnd ncr"utare vdlenlxen. Qubslu
o patte & eomi: segue’ Nul caso che' il conduttore ﬁffrﬁ i
B 'rmnovare 1 al‘ﬁuc con aumemé*ﬂl pre?zn, 11 lnealcsré ‘hud
dncora acceltare 0 l‘lﬁlﬂai‘F, ma 86 rnfﬁta, k) obbftgalo

pag.u'e al“condutlore dna)’ sommd” corrispondeme ai tris
- plo dell""uimemn pmpostogh da qnéstn, e cré pel' m‘la’

\*olta tantm PoETR o R e 5

ST anmento (segue il sig mehi) chie il ﬁlla’hlle
in grado di’ offrire;’ si’ pi‘eshme dlpendenle ‘dai’ mw!lorﬂ* -
menti che ha .intrapresi, det quali gli ‘¢ data Ta ceriezza _
di’ poter fruire,. perdhé 0 conhnueré nella lm'azwne as-'l
soggeltindosi ad un - autdento’ equb’ e prnphummﬂo e s
trmeré ms} in una' eondizioné prmleglala m cnnfronlff*

.dx qi:el “toncorienti che’ nﬁwranna plccoh aume-nln

uno * dei” concorrenti offrird “al” locatore’ un prerm lal’e
che &’ quéstl mn*venga accvuarln ' nmlnrado ‘ehig” debba‘a
pﬂgb‘re una’ smnma all’anieceqqore, ¢ atlora, per o m‘éno,

ricév%rz‘n ' compenso’ 1" uonto- diligente che Ha’ m:glm-

rato ‘il ‘fondo, e-cid senza pem,oh di litigi'd 4 senzh’ spesa

di stima, circostanze capaci’ “di assatlwhﬂre la mlbl]l‘}':l di
qualunque plll laulo* mdenmzzo. SRR

" Ma io ‘mi- permello qu di 016 una sola osser?am‘me.
Quesm s:stema, appunlb per Ia sua bcmlé de\e il - hre%'é

., giro di témpo’ ‘migliorare’i térreni in hmdo chi ]fm“ verra

momento 'in” cui non” smtm fdllfblll a]m m:gliﬁramenh,

allora il fittabile non avrd” pitt - campa di pﬁ!éi'”“fai'e la
sta’ oﬁ’e?rla U’ aceregéimento d” Hfﬁtto, quidi i’ ﬁt(abile
AT sempre nel l:more ohe, gmnta all apiéxx:c{E del 11;15110-
ramenlc del fohd‘n the lnm'e"m éfﬁtto A sxa‘“qliGSIG ’pér
fuggirgli-ben preésto’ di m:mo per qualclm ‘ofterta’ “o"'inas
ligna o meama di ‘chi’ non’ canosce baslanlemenw 1! 1k
rena‘ allora qumdo appunlo polrebbe ‘sentire il van-
laﬂg,m delle”pmpne cure e delle propﬁe spese falle. A
e pare che plulmqlo '$i - polrébbero cc}ncedere degll
affitti' pid lunghi' (un’ afﬁttanza i 20 ¢ 24 anm ‘i
seinbra Tonga’ abbastanza); ma” “¢he “d*altra ;ﬁarte fosse

.....

poi- facile cosa ollener 14 mducﬂé per mezi*o'“d’ o’ giti-

dizio sommarussmm quando I afﬁlimﬂe nﬁn paﬁln la

propria- plgume 0 quandn mf:anga ano diéi patii della

propna inve stulura' “allora ‘sarebbe ;im lulelatb l' inte-

resse dellé due  parti, ‘giacché il finabile évrebbe i s&
stesso ‘la’ certézza délla durata -dell’ affitto, e il propne-‘

tario* sarebbe quasi ‘certo di ‘ricevere a suo lempo i pro-
pri affitli ‘e di- dver ‘manfenuti ‘tatti i paltl dell’ investi-
tara ‘che tendono al lmglmrhmeﬂlo dei fondn, 0 quanla
nieno avrebbe il vantaggm di ricuperare’ la ‘libertd ‘dei
suoi’ possessi priina che vemssero oltremodo dannegglah.

La' caddeitd ‘esisle g:é ‘infatti’ nelle leggi; ma chi
la‘oltiene 2V 'E - ott¢enendola, qmmlo tempo scm‘ra dappn-—
ma? Converrebbe - dunque “‘non avere ‘soltanto un cieco
riguardo: alla - parte “'deboley glacché molte volle & tulta
malafede quella per cui aglscono Ialum, e soprullultc
converrebbe: usare un po’ piu di lemperama nelle pro-
roghe, le_quali sono ammesse dalle legg fnori‘igiﬁ’**’per
semplici; rrguardn né per: reciproca cmnmhia, ma sol-

tanto- per-il ‘¢aso che loccorra effettivainente un- lempo_

maggiore di quello concesso per presenlare gh am cor-
redati dai rispettivi documenti. - Cola o I
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Per sxﬂ'allo wmodo . avviene che . i. !nsh guada»

gnano sempre nel: pramuﬁver hl:, glacehé, anche fA°0ausa:

-~ vinta, per levarsi la lungheiza degh atti ¢ Te gravose colla_derisione. e col sancasmo, quasi che avessero- essi

B3 ae i

spese di ‘patocinii'e di procedura, si trova sempre me-

~glio di venire a dura Aransazione - perdendo cost del pro- 1}

prio , coll’ istessa coscwnza mme 1o si perde allorche,

agsaliti sulla pubbllca vla, si cede la pwpna borsa a
chi ve la‘domanda’ coll’ armi ‘alla” mano: e da 'noi que-

sti fatti sono anc-ara--mﬁ--lamentevuh, daeche si devono
essi. piutlosto all’ abuso, -anzi che .a mancanza. di buone

Ieggl. Non altnmenn per i. lueghl ove: ie lunghe afﬁi-;,,
lanze: si possonn drre quasn md:spensabnli, sareb[n. a-

-prov\fedvre sulla pasmone degh usufrultuarh 1 Qqall_
ora;: non pnssunn ﬁswuﬂre i ‘loro affitti. al di la‘n del
grﬁrna in cui MU0jono 3 0 a!menca dovrebbesi - generaliz
zare meglm Iidea, per’ quelln che nelle loro dlsponnn
zioni testamertarie concedono a falani le lem proprle\éi
0 parte. di esse,..in” gemplice.. usufratio, di aggmngerv
pure il diritto di "fare affitti in modo che questi non

polessem venir rescissi che due o tre anui_ dﬂpa il de-
cesso dell' i'jsufrullumo medes;mo. L T T
- Feco- dunque sempre vieppiu 1! b:sogno dl col!egare
fra di-esse le istituzioni ‘e le leggi ‘per mdda vhe non
abbiansi a riscontrare nella loro alluazmne delle con-
traddmom e dea controsensi. Ecco dunque come. alcunﬁ
riforme: posscna venir- reclamale dall' assolula necessrlé-
d1 rrmedlare un mal peggmre. DA
"V hanno, . lalum che alia sola .idea . & una. ; mnova-
zione Si sentono - rabibrividire e gndano loslu all®:anate-
ma ; questi nemici d’ ogni progresso non trovano di be.
ne allm se non cid ché’ vedevano “fare nella loro infan-
zia .dai.. padri loro.. Allrs, al contrarijo, mlemperanh in o-
'gm, nowlz’l trovano ‘male tutlo ¢id ‘che’d in uso, tuuﬁ'
*\orrehbero mlraprendere, che sia a quello. opposlo.
Mé fra . quaau due. estrem: v ha pure ‘una-via di
mezm; indicata - dalla "prudenzh’ e da'una saggia circo!
spez:one, accanto alla volontd di trovar il bene dov’ ¢,
non soltanto dove lo si varrebbe.. Che che ne s:a.petb,
giacche qui -pai‘liama tlell"agricalmra,- consiglio sempre
dx operam su di una scala. piceola: 'in..agricollura non
& £qme in, meceamca, L_,_dm’e, studiando “soltantq, sui. Ao
-dulln si. pué andar errall .nel aalcolo delle fume. una
wllnmona numamenle mlwdolta umalrua nl suo Lf
I'ello su d’una “sola’ perlwa di lerrena, quanlo sni d1
céulo pcr[mhe, quaiora il sualo sia a panla d’ llre cun-

0 ‘.- 1"?3 A% P

leom. Pure non’ sard’ lmpOSSlblle cha abbmsx anche m

aﬂncallum a tenu' calwlo dell” mﬂuen.aa che pud ‘avere.

una maﬂgmre 0 mmm'*e estensmne dn terreno: matermle,
e ‘meglio’ una, pid 0 meno grande sfera “d” azione: m,lla
quale :si: possono esercitare i -propri  tentativi.- In. egm
nm’dd,' noi“ non“‘ddbbianio?""mai' essem lrnppn- crudeh —=ma

50N0; dnmr ben lcmlane dal pﬁler esbere calmldm ddl
I'tomo fin all’ ulumn punto, come purg: dall’ essergli tulte
hole: siamo dunque prudenti, ma non ricusiamo mai

I’ esperimento. Vi fu chi annunzié d" aver trovato il mos~ |-

do.sicurp .- per - preservarci ‘dal :calgino; vi fu.chi fece
noto d’ zwcr scoperta 1a via cerla d’ nupcdire la_produ- .

I_zwne della emwgama fatalﬁ ¢ha, jnfe’ﬁta sle vili g enh'am-

bi 8’ ingannarono. “Alcuni giornali 51 scagliarono tosto

tentato d’ ingannarm per una sordida Spﬂculazmna. anai

fu tutl’ altro. Credo Lhe enlramln avranno spesa de -

.....

cha quel po’ di speranza che avevomo - cgm-apug,_ g,ms:
dunque lode a tulti quelh che rivolgono i loro penslert

A vantaggw della socu.,lé e per quelli che vi- rlescnno
~ sia lode e premao.
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15 apmle — Cﬂntmuarona anuhe lm questa semmana
l'avmamh le rmtme dalle pmzze di. cunsuma rwuwdﬂ aﬂ'h

'l[f;hh che sn mamengnno in lmona attmté senza vma.
Ziont: nei prezzx dell” dﬁticolo. Lo |

j’ .

Oltl*e ai mﬂtiv 1'he accennammo nvlla ultund umud
reldamw, ]d snuazwne attuale degh aﬁ“au 31 rese pm m~

59‘13 !e ﬂpmmm smm d;scm d:, sebbene qualunque mm.
nio: sia. ag i .del. tutm azzardato.=.= B TR T T T B S

Cnrsem delle vcm pux o mena favm'emh sulle prow.

EIRRN SN

fatte delle Sementi che da tdlum 81 i’ecei; schmdew A
in_ )proposito -ci  tiserviamo' di' parlame nei prossimie b!]G"
CBSSIVL nostn ragguaﬂh, per farlo. con pm fumlamenla

kkkkk
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la seguente mrcolare che £1., aﬁremamo a rmadm'{ :
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APPOSITAMENTE POLVERIZZATO.
UNICO PRESER\’ATIVD CONTRO LA MALATTIA DELLE UVE.

Wl L p e S ; 3 E = JRTEL LR e Leymed - '...'I--_ - aF- Htht PR
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Orlde prevemre al bisogno, & slata commessa, dal luogo
' dl provenienza, una sufficiente: guantita di zolfo polveriz-

zalo, e, tempo permettendo, sard ‘qul-prima della metd del

corr. aprile. Allre quantitd- verranno ordinate in confor-

mita alla maggiore o minore ricerca da farsi dai viticultori. -

Yenendo applmata la zolforatura delle viti allo sv:luppo
dei boccivohl — pampini == -speciatmente in quei lueghi
ove per moiti anni ebbe a perdurare il crittogama, i ri-
sultati della medesima riesciranno pin splendidi.” Percié si
provveda, quanto prima é possibile, all’ t)cwt'reme matenale
della_prima zolforatura da farsi,. .« - .0 SRURE.

_ 1) prezzo dello zolfo non pm) venire Shlbllltﬁ per Lp{]-
 che indeterminate: mille t*enlma;;a, ordinate’ pev telegrafo,
sono disponibili al prezzo fisso ‘di. fiori 6 12 in arge‘nm
pari a_f{ior. 9 1)2 in banconote austriache. al centinajo,
“peso di Vienna, franco d’ ogni altra spesa, fuorché quella
del trasporto da Trieste:in pm “che andra per conto’ ed'a
camcc del commitlente,, se, altrimenti uon venisse,, disposte.
o Chi dﬁSIdLlﬂbbe farne acquisto, solleciti la domanda,
rivolgeniosi ' ‘divetlamenté a*C. Colombichio , Acquedotto
N° 1512. Quanto prima passerd ad: abitare . m Casa’ Burw
sldller et Viceo, Via delle, Acque, N.* 1472, . -
cog:;imxttenu gmbse pamte gadrannﬂ 1l seguente
utile,- cioé = :
per. cammlsswm olbre 100 celgitma]a a f 9.-40 soldi, al centin,
» I 200 S 9 dO Jh _,,*'__,L_%fp;ﬂ._.._ﬂ,,*
» . 500 59090 BEE

I pagameml S1 ﬂu‘auno per pmnta cassa, se altnmenu
nou viene convenuto. =

Dello zolfo in piazza pub venire egualmente sommi-
nistrato, pﬁrﬁ al -prezzo Jocale di 10 1; 2 10 374 e 11 fior.
al centinajo, @ seconda dei momenti e del!a maggiore o
minore quantitd trovabile, e questo per motivo della ma-
cina che si fa-in Trieste -con piti grande (hsp“endm
_ L’ offerta: ha pev scopo: -

1) di somministrave I' octorrente mal,euale a prezzi p0551-
bilmente stabili e bas&n purché la domzmda vengd fatla

b tempo atiles

‘2) che in vista -degli ottimi l‘lSlﬂLﬂh avuti: médiante la zol-
foratura delle viti, abbia un benefizio :anche.il  piccole
poasrdent’a ed wnwltore e 1 upemazmne (]lVE‘nﬂ‘a pas-
bilmente: genemle S .

3 ) di riparare alla meg Im al rltardo fdwmlo - vntlcultor
1é foro- commlmmu 1 partite - grosse, awantagglando

~in sollecitudine ¢ nel prezzo d’ acquisto, ed infine ’

%) thvenendo la zolforazione ‘delle viti ‘genérale, la~ spesa
i wmardamampngna a carico dei’ poélu, da !"n'sx dlla
‘maturazione delle uve, anderebbe a cessare. = -

In wirtu- déell’ esposto,” e perché ' operazione della'

;ulfm'dstura venga falta in lempo utile: e possibilmente ge-
netide, si: spediranno ‘diétro ricerca da farsi: Zolfo dop pw-
menlte wvlve?‘:zmto. Aspersorit ossia Bossoli a ﬁowa, nonchg

delle Istruzioni popolari sul metodo da wnersﬁ nell” opera-

zione ln ehscm'm .
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7*cqzdanza dell Associazions” agraria. frzulcma edlmce
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I £ fdeendala nex.lupghi: ove, esisteno  bandai. -

*

:?_ mmcla‘ dai pirinti alla wmetd’'d"

i B i #

La mﬁlmﬂmamm&é degh ‘aspersorii costérebhe ‘meno,
R T ol
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PER m zowoauvna A SEGLO DELLE vm
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Meiada pmvenma. UNICO € nglwm mm‘edm
e e condro I malatiia ldelle xuvﬁ*; 1
La zolfora“zione delle viti deve faisi m tempé (h calma,
asciulto e Eald@ e di mattma ‘dopo levato il Sﬂr
i oda prima: zolforazione si'fa allo sviluppo. dei; buccmelr
palqpm.x — aspergendo  lo zolfo copms;gmenla sapra,
lu[h Ja piima vegetazmne. 1. epoca, nei nosui’ paesi, co-
e%mle ed anche piu tardic *
1, La: secondd si-deve fare: 45 giorni prima della ﬁommr&

llbll yva, quando }.grappoli banno raggiunto circa.un pole

lice i sv:lqu, zulforamlo madﬂratamente grappphh foglie

& ramoqcelh N
Lo terge TS faré* dumnte la- ahfsrxtura* *aspérgenda le
zg]ip €ome, sppra.. . RN SRS
La quarta da 15---20 gmrm d{)pp la ter'zat..;F R
~ fa' quinta’ 7olforazione non ¢ sempre necesqﬁﬂa, | d
devem applicare nel caso’ imr cui-la malatlia ’si ' manifestisse
in- qualchie::ceppo -6 desge B&ﬂﬂeuﬂ a - maggiore -eslensione,
. Se, la zolforazione wmsq@ disttutla -da . piogge.: ;lam-
esseie rmnomtm
‘L' aspersorio, ‘bssia” "Bossolo’ o ﬁocco, con mamco s

adapera per- viti jalve ; perﬂ le-iwiti-basse serve 1™ aqpel'sm*?o

- §enza, Manieg;. }Lw,l ’quale s introduce lo.zolfo-in polvere:ie

lo si agita mvolgemla la lana verso le parti da zollorarsi,
Ogni qualvulta si avrd terminato la: zolforatura dq]la gior-
nma, la lania del ‘medesimo’ dovrd: venire: pet[inatﬁ |

~Anche ll SGFﬁ&Ltﬂ sewe pg[? lei- plante alte: - i
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'possebs@ dello zdll‘o ioamrn ente:r alineno . iper- la pmma Zole

) prov*tv&déré: di Sofﬁeﬁi per la solforas

foralura, 3 o TR N
Si calwla wii di presso " arY cpntlﬁala -di zolfu per'
10 campi frivlani dit araiivoivitatos 6 Jugeri tived <~ oc-

correndo .una doppia. quauitita fpem i““ eguale. t)Sbesﬁswnmd;
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Per- faen*hlm*e a*: %ocn nl mezzo di

zione’ delle viti, Ia PPESidénza dell’ AS=
sociazione ha fatto esegmre un snl’ﬁeuo
perfeuamenle sumnle a un modello re-
cente fatto venire da Tmeste, li sofﬁeuo
trovasi es[msm nell’ ufficio dell’ esattore
dell’. Agraria in contrada del Rosario,
dove, verso il deposito del prezzo di
a. I. 4. OO0 per soifietio, i Soci poiranno
darne -emnmissione. i ardista che li la-
vora ¢ Missoni Gmseppe ‘bandajo in
co‘utrada del Duomo vncmo al Nota,]a
'Lm Valenums. ,

VIGAB‘DO DI COLLORFD. v"edattore responsabm.
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